
      

TeleStrada Press è un progetto editoriale e sociale a 

favore delle persone povere promosso dai Missionari 

vincenziani di Catania 

 
Il progetto, il perché 

 

“La pietra che era stata scartata dai costruttori è diventata 

testata d’angolo” 

 

La cosa più importante quando si vuole affrancare una persona 

dalla povertà e dalla caduta in strada è considerare il suo reale 

potenziale. Spesso si è portati a credere che le persone di strada 

siano reietti, rifiuti della società, alcolizzati, drogati, matti,  

buoni a far nulla, o che abbiano scelto loro di rifiutare la vita 

sociale e si siano volontariamente isolati. Non è così. Nessuno 

sceglie di vivere per strada e dormire su un marciapiede, 

nessuno sceglie di essere solo, povero, di non avere radici, di 

non avere una “casa”, delle relazioni amicali, affettive e sociali. 

La vita di strada non è mai una scelta. Inoltre coloro che 

purtroppo si trovano in questa penosa condizione spesso 

conservano delle elevate potenzialità, che, purtroppo, il sistema 

tradizionale dell’accoglienza (dormitorio-mensa) spesso non è in 

grado di prendere in considerazione. Così la persona caduta in 
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strada, rimane agganciata a un sistema che la rende dipendenti e 

che non fa altro che cronicizzare la sua condizione di disagio. 

 

 

 

 

Allora cosa fare? 

 

Molte esperienza ci insegnano che la prima cosa da fare è 

valorizzare la persona e ri-costruirle intorno quella rete 

relazionale di cui la vita di strada lo ha privato. La storia delle 

persone senza dimora è quasi sempre la stessa: perdita dei 

legami familiari e affettivi, perdita del lavoro, depressione, 

caduta in strada, alcolismo, ecc ecc. Questa parabola può essere 

spezzata soltanto in un modo: facendo emergere le risorse che 

risiedono in ciascuno di noi, ognuno di noi è unico ed è in grado 

di contribuire alla società con il proprio contributo importante e 

insostituibile; le persone di strada, così come tutti coloro che 

versano in condizioni di grave disagio per vari motivi ci 

sorprendono quando riusciamo a vedere la Persona oltre il 

disagio. Quando questo accade, il disagio diventa risolvibile e la 

persona riconquista il proprio posto nel mondo, da problema si 

trasforma in risorsa e, nei migliori casi, diventa anche soluzione 

per gli altri, non pochi sono i casi in cui chi è uscito dal disagio 

diventa tramite per gli altri che ancora versano nella stessa 

condizione per uscirne percorrendo la stessa strada. 

Tutto questo non è un miraggio, ma è la realtà dei micro-progetti 

di promozione umana che ogni giorno riescono a tirare fuori le 

persone dalla schiavitù della marginalità e della povertà 

assoluta. TeleStrada è uno di questi. Un giornale di strada, 

realizzato da persone senza dimora, con il supporto di operatori 

e volontari, che restituisce la dignità, dona un piccolo reddito a 

persone a reddito zero, 

 che difficilmente potrebbero altrimenti rientrare nel mercato del 

lavoro perché ne sono uscite al momento sbagliato (età) o 

perché non sono in grado di “reggerne” le regole. TeleStrada 



fornisce loro un’opportunità, una strada percorribile, restituisce 

loro la progettualità, degli obiettivi e li fa tornare a essere utili.  

 

 

Che cos’è TeleStrada? 

 

Un giornale di strada è una pubblicazione periodica realizzata 

da una redazione composta da persone senza dimora che 

provvedono poi anche alla vendita del giornale. In Italia I 

primi giornali di strada sono nati negli anni ‘90 

La Sicilia ha dovuto attendere fino a oggi per vedere la 

nascita della prima esperienza del genere, si tratta di 

TeleStrada Press 

il primo, e anche l’unico al momento,  "giornale di strada" 

siciliano.  

TeleStrada Press  ha attualmente due redazioni  composte 

da un gruppo di persone senza dimora che si trovano ospitate 

presso la casa di accoglienza "Locanda del Samaritano" 

gestita dai Missionari Vincenziani di Catania, e presso 

l’Associazione La Danza delle Ombre di Palermo. 

L'idea di realizzare un mensile di strada, nasce 

dall'esigenza di fornire alle persone senza dimora che fanno 

parte del progetto un'occasione di riscatto sociale e di 

riabilitazione al lavoro, oltre che di espressione personale. 

Le persone inserite nel progetto partecipani ai laboratori di 

giornalismo e di scrittura creativa che si tengono all’interno 

della casa di accoglienza “Locanda del Samaritano” di Catania e 

dell’Associazione Danza delle ombre di Palermo, seguono un 

percorso riabilitativo relazionale e lavorativo, inoltre si 

occupano di redigere gli articoli pubblicati sul giornale e della 

distribuzione dello stesso. 

Queste persone hanno trovato grazie a TeleStrada un modo 

per uscire dalla condizione di disagio e per sentirsi  

protagonist di un progetto importante che li coinvolge in 

prima persona e fornisce loro un’occasione di riscatto 

sociale, oltre che la concreta possibilità di riconquistare una 

parziale indipendenza, grazie al reddito che la vendita del 



giornale riesce a garantire loro, in alcuni casi, questo è 

servito a evitare la caduta in strada, facendo si che la 

persona potesse mantenere un affitto condiviso.  

 

Il gruppo della “Redazione di Strada” riesce attualmente, 

grazie alla distribuzione a offerta libera del giornale da noi 

stessi realizzato, ad autosostenere il progetto (stampa, 

grafica, laboratorio, trasferte, sito internet e quant’altro) e a 

fornire un piccolo sostegno economico alle persone senza 

dimora che collaborano in qualità di redattori e diffusori del 

mensile. 
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